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	COMUNE DI CAPOTERRA

(Prov. CA)

Via Cagliari – 09012 Capoterra (CA) – Tel. 070.72391 – 

FAX 070.7239260-206

e-mail: comune.capoterra @ tiscalinet.it




I Consiglieri Efisio Demuru, Patrizia Appi, Maria Grazia Dessì e Sergio Dessì avendo discusso e preparato, decidono di presentare all'attenzione del CONSIGLIO COMUNALE,

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: istituzione dei Comitati di Quartiere ed approvazione del regolamento Comunale per la disciplina dei Comitati;

          IL CONSIGLIO COMUNALE

                                                   PREMESSO

Che nelle linee programmatiche dell'attuale amministrazione comunale è chiaramente espressa la volontà di realizzare la più ampia partecipazione alla vita amministrativa del Comune delle cittadine e dei cittadini di Capoterra alle scelte comunali, anche, attraverso l'istituzione dei Comitati di Quartiere;

VALUTATO

Che la recente storia di Capoterra ha determinato dal punto di vista urbanistico diverse e differenti realtà, con un proprio chiaro ed individuale senso della comunità.

Ma che allo stesso tempo tale peculiarità del Comune di Capoterra debba essere correttamente utilizzata nella direzione della creazione, vera ed autentica, di un'unica e sola comunità;

CONSIDERATO

Utile e doveroso sperimentare un vasto e diffuso senso di responsabilità civica tra i cittadini di Capoterra;

ACCERTATO

 che gli istituti di partecipazione popolare sono disciplinati, in via generale, dalla legge n. 267/2000, e che per l’individuazione delle attribuzioni delle modalità di consultazione, del funzionamento dei comitati di quartiere è necessario determinare una regolamentazione specifica di attuazione;

VISTO

lo schema di regolamento predisposto sulla base della normativa sopra richiamata;

                     DE LI BE RA

· 
Di istituire cinque comitati di quartiere, quali organismi di partecipazione dei cittadini all'amministrazione locale;

· 
di approvare, nell’allegato elaborato composto di 41 articoli, il regolamento comunale per la disciplina dei comitati di quartiere;

· 
di dare atto che alle operazioni conseguenti all'esecutività del regolamento, finalizzata all’insediamento dei Comitati, provvederanno secondo le proprie competenze la Giunta e i responsabili dei servizi interessati.

Regolamento Comunale per la disciplina dei Comitati di Quartiere:

CAPO I

ATTUAZIONE DEL DECENTRAMENTO

E ORGANI DI QUARTIERE

ART. 1
DECENTRAMENTO TERRITORIALE

I Comitati di quartiere sono organismi attraverso i quali si realizza in forma permanente la consultazione e la partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa del Comune.

Ad essi inoltre, su specifica delega dell’Amministrazione Comunale, può essere attribuita la gestione di servizi a livello rionale.

Il
territorio comunale è articolato, ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13 della l. 8.6.1990, n. 142 e dell’art.26 dello Statuto comunale, nei seguenti quartieri:

Quartiere 1 - denominato Centro e corrisponde, in linea di massima, alle sezioni elettorali dalla sez 1 alla 6;

Quartiere 2 - denominato Centro e corrisponde, in linea di massima, alle sezioni elettorali dalla sez.7 alla 10;

Quartiere 3 - denominato Poggio dei Pini e corrisponde, in linea di massima, alle sezioni elettorali dalla sez. n° 11 alla n° 12;

Quartiere 4 - denominato La Maddalena e corrisponde, in linea di massima, alle sezioni elettorali dalla sez. n.°13 alla n.°16;

 Quartiere 5 - denominato Su Loi e corrisponde, in linea di massima, alle sezioni elettorali dalla sez. n°17 alla n.°19;


L’esatta delimitazione dei quartieri è definita dall’elenco delle vie allegato al presente regolamento. ( sarà compito dell'ufficio e della commissione elettorale definire gli ambiti)

ART. 2
ORGANI DEL QUARTIERE
Sono organi dei singoli Quartieri:

a) il Comitato di Quartiere;

b) il Presidente del Comitato di Quartiere;

c) Il Comitato di Quartiere, rappresenta le esigenze della popolazione della circoscrizione nell’ambito dell’unita del Comune.

Il
Presidente del Comitato di Quartiere e, nel caso di sua assenza o impedimento, il vice Presidente, rappresenta il Comitato.

ART. 3
COMPOSIZIONE NUMERICA DEI COMITATI DI QUARTIERE
Il numero dei componenti di ciascun Comitato di quartiere è stabilito in n.11 Consiglieri di cui uno è eletto Presidente.

CAPO II

ELEZIONI DEI COMITATI DI QUARTIERE

ELEGGIBILITÀ INELEGGIRILITÀ INCOMPATIBILITÀ

ENTRATA IN CARICA

ART. 4
ELEZIONE DEI COMITATI DI QUARTIERE
I Comitati di quartiere sono eletti a suffragio diretto secondo le norme del presente regolamento e dove da queste non disposto diversamente in base a quelle vigenti per l’elezione dei Consiglio Comunale.

L’elezione di cui ai comma precedenti avviene, di norma, entro due anni dall’elezione del Consiglio Comunale.

ART. 5
ELEGGIBILITA A CONSIGLIERE DI QUARTIERE
Sono eleggibili alla carica di Consigliere di quartiere gli iscritti nelle liste elettorali del Comune, residenti o domiciliati nel quartiere in cui sono candidato.

ART. 6
INELEGGIBILITA', INCOMPATIBILITA' E
DECADENZA DEI CONSIGLIERI DI QUARTIERE
Le norme legislative relative all'ineleggibilità, all'incompatibilità e alla decadenza dei Consiglieri comunali, sono valide anche per i Consiglieri di quartiere.

La candidatura e la carica di Consiglieri di quartiere sono incompatibili con la candidatura e la carica di Consiglieri comunale.

Chi - rivestendo la carica di Sindaco, Consigliere Comunale, componente del Comitato di quartiere — intende candidarsi ad una carica definita incompatibile ai sensi dei comma precedente, deve dimettersi dall’incarico ricoperto almeno un anno prima della data delle elezioni cui intende partecipare.

ART. 7
            DURATA IN CARICA DEI CONSIGLIERI DI QUARTIERE

I Comitati di quartiere durano in carica per lo stesso periodo del Consiglio comunale.

ART. 8
ENTRATA IN CARICA DEGLI ELETTI

I Consiglieri di quartiere entrano in carica all’atto della convalida da parte del Consiglio Comunale ovvero, in caso di surrogazione, non appena adotta la relativa deliberazione.

ART. 9
ELETTORI DEI COMITATI DI QUARTIERE
Sono elettori dei singoli Comitati di quartiere del Comune gli iscritti nelle liste delle sezioni elettorali comprese nei rispettivi territori di ai sensi dell’art. 1.

ART. 10
INDIZIONE DELLE ELEZIONI
Il Sindaco indice la consultazione elettorale cori manifesto da affiggere all’Albo Pretorio del Comune ed in altri luoghi pubblici, almeno 40 giorni prima della data fissata per le elezioni.

Nel manifesto deve essere indicata la delimitazione del quartiere, i giorni e il luogo delle elezioni. Alle modalità di svolgimento delle elezioni è garantita la più ampia pubblicità, in modo da consentire la più ampia partecipazione dei cittadini.

ART. 11
PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE
La presentazione delle candidature deve avvenire entro le ore 14 del 20° giorno precedente la data della consultazione.

Ogni istanza di candidatura, corredata dalla firma di almeno 10 elettori, deve essere presentata entro il termine di cui ai comma precedente, al Segretario Comunale che ne rilascia ricevuta. Nella stessa deve essere inoltre indicato il quartiere per il cui Comitato si intende partecipare. I presentatori delle candidature non possono sottoscrivere — in nessun caso - più di una candidatura.

Le firme dei presentatori — sottoscrittori, le dichiarazioni di accettazione delle candidature, devono essere autenticate da uno dei soggetti previsti dall’art. 4 della Legge 21.03.1990, n. 53 (Notaio, Giudice di Pace, Cancelliere, Sindaco, Assessori Comunali delegati, Segretario Comunale, Funzionari appositamente delegati dal Sindaco) L’autenticazione deve essere redatta con le modalità previste dall’art. 20 della Legge 4.1.1968, n.° 15.

Gli uffici comunali attestano— per ciascuna istanza di candidatura -la sussistenza, tanto per il candidato che per i presentatori, dei requisiti di iscrizione nelle liste elettorali e la residenza nel quartiere in cui si è candidati.

Per la presentazione delle candidature si osservano — in quanto applicabili — le norme, i termini e le modalità stabiliti dai commi 4°, 5° e 6°, dell’art. 32 del T.U. delle leggi per la composizione e l'elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, approvato con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 12
             VERIFICA E APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE

Come prima operazione, il Segretario Comunale deve verificare la regolarità delle istanze di candidatura presentate: controlla, inoltre, la sussistenza dei requisiti richiesti nell’articolo precedente.

Ogni istanza di candidatura, una volta effettuati i controlli e accertatane la regolarità, viene vistata in segno di approvazione dal Segretario Comunale o da altro funzionario incaricato; successivamente, previa apposizione del numero, effettuata in seguito a sorteggio, deve essere affissa in pubblicazione dell'Albo Pretorio del Comune per quarantotto ore dal giorno successivo alla data di scadenza della presentazione.

Eventuali ricorsi su presunte irregolarità devono essere inoltrati, entro lo stesso termine delle quarantotto ore dal giorno successivo alla data di scadenza della presentazione, alla Commissione Elettorale Comunale che decide sugli stessi entro le successive 48 ore.

ART. 13
COSTITUZIONE DELL’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE
L’Ufficio elettorale di sezione è composto di un presidente, da n. scrutatori, dei quali uno — a scelta del presidente — assume l’incarico di segretario.

La nomina viene attribuita con determinazione adottata dal dirigente del settore coadiuvato dagli altri dirigenti di settore. 

La determinazione deve essere adottata almeno 35 giorni prima della data delle consultazioni.

ART. 14
OPERAZIONI DI VOTO E DI SCRUTINIO

Le operazioni di voto — che devono svolgersi i giorno di Domenica e di Lunedì hanno inizio alle ore 7.0 di domenica e si chiudono di domenica alle ore 22.00, per riaprire alle ore 7.00 di lunedì e per concludersi alle ore 14.00 dello stesso giorno.
Ogni elettore può manifestare un voto di preferenza, che si esprime segnando un segno di croce a fianco del nominativo del candidato prescelto.

Appena conclusa la votazione, si procede alle operazioni di spoglio e di scrutinio.

Viene redatto apposito verbale con allegato il prospetto per l’attribuzione dei voti riportati da ciascun candidato.

Per l’elezione dei comitati di quartiere non viene fissato alcun quorum di votanti, e per l’attribuzione dei seggi, nell’ambito di ciascun quartiere, viene adottato il metodo del maggior numero dei voti ottenuti.

Pertanto, compiute le operazioni di cui ai commi,2,3, sono proclamati eletti Consiglieri — da parte del presidente dell’ufficio elettorale di sezione — i candidati secondo l’ordine delle rispettive cifre individuali. In caso di parità delle cifre individuali, il posto è attribuito per sorteggio.

ART. 15
CONVALIDA DEGLI ELETTI
Il Consiglio Comunale, nella prima seduta immediatamente successiva all'elezione del Comitato di Quartiere, ancorché non sia stato prodotto nessun reclamo, deve esaminare se gli eletti sono in possesso di tutti i requisiti prescritti, i quali sono identici a quelli stabiliti per la nomina a Consigliere Comunale.

Il Consiglio Comunale adotta apposito verbale di convalida degli eletti che si trovano nel possesso dei prescritti requisiti e dichiara l'ineleggibilità di coloro che si trovano in una causa d'ineleggibilità o d'incompatibilità.

In questo caso deve contestualmente provvedere alle sostituzioni necessarie chiamando a far parte del Comitato di quartiere colui che riporta la maggior cifra individuale dopo gli eletti.

CAPO III

PRIMA SEDUTA DEL COMITATO

NOMINA DEL PRESIDENTE E DEL VICEPRESIDENTE

ART. 16
CONVOCAZIONE E PRESIDENZA DELLA PRIMA RIUNIONE
DEI COMITATI DI QUARTIERE
La prima seduta dei Comitati di quartiere deve avvenire entro quindici giorni dalla convalida degli eletti da parte del Consiglio Comunale, su convocazione del Sindaco.

La prima adunanza, dopo l’elezione dei Comitati di quartiere è presieduta dal Sindaco o da un suo delegato (assessore o Consigliere comunale), sino al momento in cui viene proclamato eletto il Presidente. Immediatamente dopo la nomina, la presidenza del Comitato di quartiere viene assunta di diritto dal Presidente eletto.

ART. 17
NOMINA DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE
Il Presidente del Comitato di quartiere è eletto dallo stesso Comitato di quartiere nel suo seno a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta di voti, nella prima adunanza, dopo la convalida degli eletti, ovvero, in caso di successiva vacanza dell’ufficio, nella prima seduta successiva a quella cui si verifica la vacanza.

Se dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto la richiesta maggioranza assoluta di voti, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto, nella seconda votazione, il maggior numero di voti ed è proclamato Presidente chi fra i due, ha conseguito la maggioranza assoluta di voti. Realizzandosi anche alla terza votazione un risultato nullo, il Comitato, a maggioranza di voti, può aggiornare la seduta ad altra data, purché nel termine di otto giorni, ovvero decidere di proseguire con un’ulteriore votazione di ballottaggio.

Nella seconda votazione di ballottaggio viene proclamato eletto Presidente del Comitato di quartiere il candidato che ha riportato il maggior numero di voti (maggioranza relativa)

All'elezione del vice Presidente si procede immediatamente dopo l’elezione del Presidente, osservando la stessa procedura, sopra indicata, per l’elezione del Presidente.

Tanto il Presidente, quanto il Vice Presidente, subentreranno nelle funzioni immediatamente dopo le rispettive elezioni senza che siano necessarie ulteriori formalità.

Copia della deliberazione adottata ira conformità di questo articolo dovrà essere trasmessa al Sindaco del Comune perché renda edotto il Consiglio comunale.

CAPO IV

CONVOCAZIONI- ADUNANZE - PRESIDENZA - VERBALI

DEL COMITATO DI QUARTIERE
ART. 18
INIZIATIVA E MODALITA' DELLE CONVOCAZIONI
ORDINE DEL GIORNO
L’iniziativa della convocazione del Comitato di quartiere, per le riunioni successive alla prima spetta:

al Presidente del Comitato;

-
allo stesso Comitato (autoconvocazioni per una successiva seduta);

-
al Sindaco del Comune;

-
ad almeno due membri del Comitato;

-
ad almeno il 20% degli elettori della circoscrizione.

Nei casi di richiesta scritta presentata dal Sindaco, dai Consiglieri o dagli elettori, il Presidente ha l’obbligo di provvedere a convocare il Comitato in conformità della richiesta pervenutagli e comunque entro 15 giorni dalla data di ricezione della richiesta.

L’ordine del giorno dei lavori del Comitato viene formulato dal Presidente)che ha l’onere di diramare gli avvisi scritti delle convocazioni), tenendo conto delle richieste scritte pervenutegli. L’ordine del giorno deve indicare succintamente, ma in modo chiaro, gli argomenti che devono essere trattati, elencati e numerati progressivamente.

L’invito alle riunioni, con inserito l’ordine del giorno, deve indicare il giorno, l’ora ed il luogo della riunione e deve essere consegnato o fatto pervenire ai singoli Consiglieri, normalmente, almeno cinque giorni prima dalla data fissata per le riunioni. Nei casi d’urgenza l’avviso di convocazione può essere recapitato, ai singoli Consiglieri, anche ventiquattro ore prima dell’adunanza. In tutti i casi di convocazione deve essere data sufficiente pubblicità delle convocazioni nei modi e termini indicati nel successivo art. 19.

ART. 19
PUBBLICITA DELLE SEDUTE E DELLE CONVOCAZIONI
Le sedute dei Comitati di quartiere sono pubbliche.

Di tutte le convocazioni dei Comitati di quartiere deve essere comunicata notizia alla popolazione del quartiere interessato ed al Sindaco del Comune.

A tale scopo copia del manifesto con il quale si da notizia della convocazione, con inserito l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, anche per riassunto, deve, essere affissa all’albo pretorio del Comune e in apposite bacheche e in altri spazi esterni da allestirsi in ogni quartiere.

ART. 20
ASSEMBLEE PUBBLICHE

Il
Comitato di quartiere, con propria determinazione, può convocare pubbliche assemblee per la discussione dei problemi inerenti il Quartiere.

Per queste assemblee si osserveranno i termini di cinque giorni e la procedura di pubblicità, indicati nei precedenti artt. 18 e 19.

ART. 21
PRESIDENTE E SEGRETARIO DELLE ADUNANZE
Le adunanze del Comitato di quartiere devono essere presiedute dal Presidente del Comitato o dal vice Presidente, nei casi di assenza o di impedimento del Presidente.

Al Presidente spetta l’onere della disciplina delle adunanze, delle discussioni e di adottare ogni provvedimento atto a far svolgere tutte le sedute liberamente, democraticamente e ordinatamente. Le funzioni di segretario del Comitato di quartiere, di volta in volta, sono conferite ad un Consigliere, dal Presidente del Comitato di quartiere.

Al segretario compete l’onere di compilare i verbali delle riunioni del Comitato di quartiere e di sottoscriverli, unitamente al Presidente.

Per lo svolgimento delle funzioni di consigliere, di presidente e di segretario dei comitati di quartiere non compete alcun compenso, gettone o indennità.

ART. 22
TRATTAZIONE DEGLI ARGOMENTI ISCRITTI ALL ‘ORDINE DEL GIORNO

Gli argomenti devono essere discussi dal Comitato, rispettando la progressione di iscrizione nell’ordine del giorno, tuttavia il Comitato, a maggioranza di voti, può stabilire di posticipare o di anticipare la trattazione degli argomenti, cosi come può sospendere o rinviare ad altra seduta la trattazione di argomenti regolarmente iscritti all’ordine del giorno.

Oltre agli argomenti regolarmente iscritti all’ordine del giorno possono essere discussi nuovi argomenti soltanto se tutti i componenti del Comitato sono presenti all’adunanza e si dichiarano tutti favorevoli a trattare gli argomenti aggiunti.

ART. 23
NUMERO LEGALE
Per la validità delle riunioni del Comitato di quartiere è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei membri assegnati.

ART. 24
VOTAZIONI
Tutti i pronunciamenti del Comitato, hanno validità se riportano la maggioranza di voti tra i presenti.

Nel caso una proposta ottenga parità di voti, pro e contro, prevale il voto di chi presiede la riunione.

I voti, normalmente, vengono espressi palesemente, per alzata di mano; tuttavia, è d’obbligo la votazione segreta nei casi eccezionali in cui comunque si faccia questione di persone. Nelle votazioni palesi spetta al Presidente accertare i voti espressi pro e contro la proposta messa ai voti. 

Nelle votazioni segrete il Presidente designa due Consiglieri perché svolgano le funzioni di scrutatori, perché provvedano allo spoglio delle schede; con l'ausilio di questi,il Presidente accerta e proclama l'esito della votazione.

ART. 25
DEPOSITO E CONSULTAZIONE DEGLI ATTI INERENTI GLI ARGOMENTI ISCRITTI
ALL’ORDINE DEL GIORNO DEL COMITATO
Se esistono atti relativi agli argomenti iscritti all’ordine del giorno dei lavori del Comitato devono essere depositati, nella sede del Comitato di quartiere, o in altra resa disponibile, per la consultazione dei singoli Consiglieri, il giorno precedente a quello fissato per la seduta e comunque almeno 24 ore prima dell’ora fissata per la riunione.

ART. 26
VERBALI DELLE SEDUTE
I verbali delle adunanze, redatti a cura del segretario incaricato, devono riportare il nome dei Consiglieri intervenuti all’adunanza e quello degli assenti, nonché:

—
la data, il luogo e l’ora della riunione;

—
il nome di colui che assume la presidenza e del segretario del Comitato;

-
l’oggetto di ogni singolo argomento trattato;

—
in sintesi, i vari interventi dei Consiglieri per ogni argomento trattato (punti principali delle discussioni) e le conclusioni (proposte conclusive) cui è giunto il Comitato;

—
il numero dei voti resi pro e contro ad ogni singola proposta ed i nomi degli astenuti.

I verbali, raccolti in originale, firmati dai Presidente e dal segretario, devono essere progressivamente numerati per ogni anno solare.

I provvedimenti con i quali si esterna l’attività volitiva devono essere rimesse al Sindaco del Comune, in duplice copia, delle quali una viene restituita, datata e firmata dal segretario comunale, in segno di ricevuta, entro quindici giorni dalla loro adozione. Il Sindaco, entro trenta giorni dalla data di ricezione, le sottopone all’esame della Giunta. Entro quaranta giorni dalla data di ricezione il Sindaco deve comunicare al Presidente della circoscrizione interessata le determinazioni adottate dalla Giunta.

ART. 27
MOZIONI D’ORDINE E MOZIONI
I Consiglieri di quartiere possono, verbalmente nel corso delle riunioni del Comitato, proporre mozioni d’ordine al Presidente intese a richiamare l’osservanza delle leggi e del presente regolamento, relativamente alla prospettazione degli argomenti all’ordine del giorno, al modo di conduzione della discussione ed alla votazione.

La mozione non d’ordine consiste in una proposta concreta di iniziativa, oppure in una proposta di discussione e di voto su un determinato argomento. La proposta deve essere presentata per iscritto e deve essere firmata dal proponente e da almeno un altro Consigliere e per essere discussa deve essere inclusa all'ordine del giorno dei lavori del Comitato di Quartiere.

ART. 28
INTERROGAZIONI

I Consiglieri possono rivolgere al Presidente interrogazioni, per iscritto ed eccezionalmente anche oralmente nel corso delle riunioni, intese a conoscere se un determinato fatto, riguardante la circoscrizione, sia vero, se siano pervenute notizie al Presidente, e quali iniziative intende prendere.

Se richiesto esplicitamente, le interrogazioni si discutono nel corso della riunione consiliare immediatamente successiva dopo la presentazione, previo inserimento all’ordine del giorno dei lavori. Alle interrogazioni proposte oralmente il Presidente può riservarsi di rispondere in una successiva seduta. Quando le interrogazioni si trattano in seduta consiliare, l’interrogante, ottenuta la risposta, ha diritto di replicare succintamente per dichiararsi soddisfatto o insoddisfatto.

Nei casi cui non è stata chiesta la risposta in adunanza, il Presidente può rispondere direttamente all’interrogante con lettera.

ART. 29
INTERPELLANZE
L’interpellanza consiste nella domanda scritta, rivolta da un Consigliere al Presidente, almeno 48 ore prima dell’apertura di ciascuna seduta, intesa a conoscere i motivi ed i criteri in base ai quali sono state assunte iniziative o non sia stato provveduto o su questioni che riguardano aspetti della sua attività.

Per le interpellanze si segue la stessa procedura delle interrogazioni, tuttavia se l’interpellante si dichiara insoddisfatto e intenda promuovere una discussione e una votazione sull’argomento dedotto, deve presentare una mozione.

ART. 30
LA SALA DELLE ADUNANZE
Le adunanze del Comitato di quartiere si tengono nel locale a ciò destinato dal Comune possibilmente nell’ambito del territorio della circoscrizione. Tuttavia, quando manchi un’idonea sala di capacità ricettiva adeguata anche all’intervento del pubblico della circoscrizione o per qualsiasi altra ragione, anche contingente, o di opportunità, le adunanze possono essere tenute in qualsiasi altro locale o all’aperto, purché venga data adeguata e tempestiva notizia ai cittadini della circoscrizione ed al Sindaco del Comune, della località prescelta.

In ogni caso, il luogo delle riunioni deve consentire l'individuazione dei Consiglieri, in modo che non possano confondersi con il pubblico.

ART. 31
ACCESSO EI) INTERVENTO DEL PUBBLICO ALLE ADUNANZE

Nello spazio riservato al pubblico può prendere posto qualsiasi cittadino.

Nella sala delle riunioni non si possono introdurre armi, o
animali ed il pubblico deve rimanere composto, non disturbare il regolare svolgimento dell’adunanza, stare a capo scoperto e non intervenire nella discussione se non esplicitamente autorizzato dal Presidente.

Al Presidente è affidata la disciplina delle sedute. Egli può fare allontanare dalla sala dell’adunanza i disturbatori e nel caso di impossibilità di svolgimento della discussione ordinata e pacifica può sospendere la seduta ed aggiornarla ad altra ora o ad altra data. Tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno, con il voto od a richiesta della maggioranza dei Consiglieri presenti, può trasformare la seduta da “pubblica” in “aperta agli interventi del pubblico”. In questi casi, nel verbale dell’adunanza, si potranno omettere gli interventi dei non Consiglieri.

ART. 32
POSSIBILITA' DEGLI AMMNISTRATORI DEL COMUNE

DI INTERVENIRE ALLE RIUNIONI DI QUARTIERE 

Il
Sindaco, gli assessori ed i Consiglieri del Comune, possono presenziare a tutte le 
riunioni dei Comitati di Quartiere ed hanno facoltà’ di intervenire nelle discussioni.

Non hanno, però, diritto di voto.

ART. 33
LETTURA E APPROVAZIONE DEI VERBALI
DELLA SEDUTA PRECEDENTE
L’adunanza, dopo l’appello e la dichiarazione del Presidente che la seduta è valida con il numero dei Consiglieri intervenuti e perciò’ aperta, ha inizio con la lettura e l’approvazione del processo verbale dell’adunanza precedente.

CAPO V

ATTRIBUZIONI E COMPITI

DEI COMITATI DI QUARTIERE

ART. 34
COMPITI ATTINENTI LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI
Il Comitato di Quartiere può indire periodiche assemblee aperte alla cittadinanza nelle quali vengono trattati temi di interesse generale per la circoscrizione.- Deve essere convocata obbligatoriamente almeno un’assemblea all’anno nel corso della quale il presidente illustra il resoconto dell’attività svolta.

I cittadini singoli o associati possono presentare al Presidente del Comitato di Quartiere istanze, petizioni e proposte dirette a promuovere la soluzione dei problemi del quartiere.

ART. 35
ATTRIBUZIONE DI COMPITI CONSULTIVI

Ai comitati di Quartiere sono affidati i seguenti compiti consultivi:

a) esprimere pareri e proposte in ordine al funzionamento ed alla gestione dei beni,dei servizi comunali,assistenziali,culturali,scolastici,ricreativi e di ogni altro genere esistenti nella rispettive aree comunali di competenza;

b)
formulare proposte per la soluzione dei problemi interessanti il quartiere di competenza;

o) esprimere pareri, su richiesta dell’Amministrazione comunale, nelle materie di competenza del Consiglio comunale;

Il parere può essere chiesto ai Comitati di quartiere sui seguenti argomenti:

1) sullo schema di bilancio preventivo approvato dalla Giunta, sui piani economici pluriennali d’investimento e su tutte le spese che vincolano il bilancio del Comune per oltre cinque anni;

2)
sui criteri generali di organizzazione e gestione dei servizi nonché sulle delibere programmatiche qualunque sia la materia e il settore di attività;

3)
sul piano urbanistico comunale; sui piani particolareggiati, sui piani di zona, sul piano commerciale, sul piano del traffico e dei parcheggi sulle convenzioni urbanistiche e in particolare sulle opere di urbanizzazione e in merito alla localizzazione degli edifici destinati a servizi sociali, riguardanti la circoscrizione;

4)
sui regolamenti comunali da adottare ex novo o da modificare;

5)
sulla istituzione di nuove attività o servizi su base rionale

I pareri di cui al presente articolo non vincolano l’Amministrazione comunale; essi devono essere chiesti dal Sindaco, con apposita lettera, corredata, ove occorra, con la copia della documentazione relativa alla pratica per la quale si chiede il parere.

Il parere, salva diversa prescrizione da indicare e giustificare nella lettera-richiesta, deve essere espresso e comunicato all' ‘Amministrazione richiedente, con verbale del Comitato di quartiere, entro quindici giorni dalla data della richiesta; nel caso di mancata comunicazione del richiesto parere, nel termine fissato, il Consiglio comunale può adottare i propri provvedimenti prescindendo dal parere richiesto.

CAPO VI

UFFICI E PERSONALE DI QUARTIERE

ART. 36
LOCALI PER GLI UFFICI DEL COMITATO DI QUARTIERE
I Comitati di quartiere hanno sede propria, possibilmente, in locali di proprietà del Comune a ciò destinati. Tuttavia, nei casi di comprovata carenza di locali comunali destinabili a tale scopo, il Comune può assumere in locazione locali anche di proprietà privata oppure, con l’autorizzazione delle Autorità competenti e nelle ore cui sono liberi da attività di primaria destinazione, usufruire di locali pubblici destinati ad altre attività (scuole o altri edifici pubblici) . In questi casi, il carteggio del Comitato di quartiere, nelle ore o nei giorni cui i locali vengono destinati ad altre attività pubbliche, dovrà essere custodito e conservato in appositi armadi chiusi. Del carteggio relativo e della sua conservazione sono direttamente responsabili il Presidente e il segretario del Comitato di quartiere.

La Giunta, con apposito atto deliberativo, stabilirà le sedi dei singoli Comitati di quartiere.

CAPO VII

SPESE DEL COMITATO DI QUARTIERE

ART. 37
SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI
Le spese relative, alla sede ed a quant’altro necessario per lo svolgimento delle funzioni da parte degli Organi di quartiere, sono tutte a carico del bilancio del Comune.

ART. 38
FONDO PER LA GESTIONE ECONOMALE
Il Comune provvede a fornire ai Comitati di quartiere, stampati, cancelleria e quant’altro occorrente per il proprio funzionamento. Per le minute spese e per le modeste prestazioni da fare eseguire con urgenza, viene assegnata, al Comitato di quartiere, una somma stabilita annualmente con delibera della Giunta. La somma assegnata dovrà essere gestita nei termini, modalità e prescrizioni stabilite dal Regolamento comunale per il servizio di economato. Le funzioni di economo di quartiere vengono disimpegnate dal Presidente e dal segretario di quartiere i quali, perciò, sono gli unici responsabili della gestione.

CAPO VIII

ATTI INFORMAZIONI E DOCUMENTI OCCORRENTI

Al COMITATI DI QUARTIERE

ART. 39
DOCUMENTI E INFORMAZ IONI
MODALITÀ PER OTTENERLI
1.
Il Comitato di quartiere per lo svolgimento dei suoi compiti può ottenere a richiesta, dal Comune, copia di tutti gli atti pubblici (o divenuti tali dopo la pubblicazione all’albo pretorio)

2.
Per quanto ha attinenza alle informazioni e alle copie di atti e di documenti di natura non pubblica, il Presidente di quartiere deve rivolgere esplicita richiesta iscritta al Sindaco del Comune il quale può decidere autonomamente o sentita la Giunta, se esaudire o meno la richiesta, in rapporto all’importanza o al pregiudizio che la loro divulgazione possono comportare.

CAPO IX

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 40
VARIANTI E MODIFICHE AL REGOLAMENTO
Varianti e modifiche ai presente Regolamento potranno essere apportate, in qualsiasi tempo, con deliberazione del Consiglio comunale previo parere dei Comitati di quartiere.

ART. 41
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO
Il presente regolamento entrerà in vigore dopo l'approvazione del Consiglio Comunale e la pubblicazione per 15 giorni all'albo Pretorio del Comune.

